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NUOVA MOSCHEA A MILANO? 
 

- Quando costruiremo le chiese alla Mecca 
- Quando alle donne saranno dati pari diritti e liberta nei 

paesi mussulmani 
- Quando marceranno contro Al Queida il terrorismo e gli 

attentati milioni di islamici nel mondo e non solo 600 
come a Vicenza – peraltro sconfessati e minacciati da tutti 
gli altri imam 

 
Reciprocità e cinquant’anni di buona condotta 

 
 

La richiesta è una grande provocazione.    Non è tempo, non è “cosa” 
 
Per ora le moschee sono state solo allevamenti e centri di reclutamento di 
terroristi:  
 

nessuno si è guadagnato la nostra fiducia ed il nostro rispetto, anzi. 
 
In un momento di fortissimo “allarme terrorismo”, in un momento in cui il 
fanatismo islamico gioca con le nostre debolezze, come il gatto con il topo, per 
divorarci meglio, non si deve cedere su niente. 
 
Dobbiamo metterci in testa che sono diversi, che ascoltano solo la ragione della forza, 
che reputano la tolleranza come debolezza. 
 
Ogni cedimento, ogni concessione porterà solo a nuove e più grandi richieste, a una 
sempre crescente arroganza alimentata dal nostro vacillare. 
 
Non è in discussione la libertà di culto, che noi per primi riteniamo inalienabile: è in 
discussione l’accertata connivenza della stragrande maggioranza degli imam con il 
terrorismo, e l’utilizzo del culto come maschera. 
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